
BALENZANO f.*, DE MARCO A.*, LoIACo­

NO F.*, ScORDARI F.'"', GIUSEPPETTI G.**,
MAZZI F.**. TADINI c.**, UNGARETTI L.**
. Studio pu/iminare sul/a udimentolog;o,
mineralogia e cristallochimica (anfiboli) dei
deporili limno-vulcanici del bacino di Atei·
fa (Vuf/uu).
Sono Siale studiate in loaliti Ol La Cupa,., ad
~t di Atella, due sezioni siraligrafiche dello spes­
SOfe di 70 e 20 m, romprendenti depositi vulcano­
claslici alternati li depositi alluvionali e lacustrl.
Sulla base delle litofacies individuale, nella prima
sezione (70 m) si sono distinte tre associazioni.
La prima associazione (inferiore) spessa I} m è
costituila da uniI!! ... ulcanodaSliche ahernale a unirà
conglomcratiche alluvionali. L'll.ssoc::iuione interme­
dia dello spessore di 12 m è costituila da piroç]astili.
La terza l$$OCiazione (superiore), che comprende
anche l. seconda sezione (20 m), è costituita da
depositi limno-vuicanici, IUfi, sabbie ricche di mine­
rali femici, tra~nini. I minerali vulcanici presenti
nelle uniti delle ne associazioni sono rappresallali
ess.eru.i.lmente da sanidioo, anfiboli, gran.ti meb­
nilici, piroueni e magnetite i cui rapponi di .bbon­
d.nu VlIriaoo con UruI certa regolari Il.

5000 sl'li studiati, medill1ltt' It'CTIiche a cristallo
singolo, una trcntin., di .n6OOli prelevati daUt' sud·
dt'1It' se:tioni, .110 scopo di verificar.::: evenlu.li diffe­
renze crist.lloc:himiche. Tuui gli .nfiboli t'$Imin.ti
mostraoo le caraltt'ristkhe tipiche <!elle or~lendt'

ignee effusive: si tran. di lermini pargasitici col
sim A pienamente occupato da K e Na in quamill
.,1I'incirca equivalenti, e con contmuto di AI te­
traedrico > di 2 atomi per tu.. Non 5Ono stale
riscontrate evidenze di variazioni composizionali
che siano intervenute sucressivamente ali. cristalliz­
zazione. La composiziont' dt'gli anfiboli penanto
si può menere direllamente in relazione con le
condizioni chimico-lisiche del magma che li ha
prodoni. Considerando la composizione chimica
della porzione otlaedtica, gli anfiboli finora esami·
nati si suddividono in due gruppi, Il primo, corri·
spondeme alla ptima associazione, è caralterinato
dalla porzione ollaedrica particolarmente ticca in
ferro (..... 3 atomi per Lu.) mentre l'altro, corri·
spondcnte alla seconda t' tena associazione (più
recente), ha la stessa porzione più ticca in magnesio
(..... 3,2' atomi per Lu.).

All'interno di ciascun gruppo le variazioni chi·
miche e criSfallothimiche tisuh.no del Il,11I0 margi­
nali. Un anenlo esame crist.11ochimico comparativo
tra i due gruppi, sembra indicare che il differente
npporro Fc'- IMi, riferibile .11e condizioni chimico­
fisiche del magma originario, sia anche responsabile
di tulte le .Itre lievi differenze di composizione
chimica riscontrate.

- istituto di I4lne....logts e Petroc....fta deU'Onh'ersla

di Barl.. •• ls1.ltuto di Mlneralocta dell'Onlyer'SlÙO
dI Parla.

l! lollOt'O orfl7ilUlJe wrni ,tomparo '" "Lll/l.w_.

BECCAlUVA L.*, MACCIOTTA G.**, PIC'
CARDO G.B,***, ZEDA 0.**** . Pelrology
O/ lherzo/ilie rocks /rom Ihe Norlhern
Apennine ophioliles.

MineraI llnd bulk rock chemistry investiSlltions
on upper mllm\e peridotites from the. N.orthern
Apennine ophiolitic terrains indicate that slgnlficantly
diffetent evolurion have been suffered by the
uitramafic bodies related IO diffetent Sttuctutal and
paleogeographic sell~ngs. Exte~nal. Liguti~es. (EL)
Iht:rzolites outcropptnf IS. oh~tohths w.nhm se·
dimemary sequences o perlconunental basms, ~how
slighdy depleled charaeters and are moslly assoclated
IO tnnsiliona! MOR Iype basalts and IO reworked
acidic continemlll materia!. Internai Ligurides (IL)
l'==lites, representing dle base Ot the ~o~lhem
Apennine ophiolite sequences, soow • sl~IlIficam

residua! chatKter and are genera11y assoaated tO
nonnal MORB. 1be most depleled ultrama:fia from
the Interttlll Ligurides could repre:sent residWl .fter
extraction of the .ssociated ootllU.l MORB, Slarting
from lI1l already slighdy depleted ffillntle sourcc.
Such MORB-produeing evcrttS probably occurred
at shallow depth (in I regkln of lran5iUon fl'?"'
spinel to plagiocl.se frocies Il lboot 0;1 Kbl dutmg
.diabatic upwelling of differenlly depleted mantle
diapirs along diverging plllte margins. EL lherzolites
evolved under comparably lowa temperature con·
ditions and wefC e:mplaced at shallow levds prior
tO the IL lnerzolites, which {oUowed hiaher tetTI·
perature adiabllie paths, more typieal or • rising
limb of a mande convettive systt'm.

• 1st. di Mlne~IOiII dell'Unlv. di Na.poll. .. lIt. di
Petrog-rana dell'Unlv. di Parma.••• 1st. di Minera­
logia dell·Univ. di Flremi:e •••• Ist. di Mineralogia
dell'Unlv. di Parma.

BERTOLANI M.*, loSCHI GHITTONI A.G.*,
PROPATO F.* - Il passaggio Ira /acies delle
anfibolili e /acies delle granulili in Valle
Sirona (Novara).

~ st.tl presa in esame una serie di campioni
racroIta nella fascia di transizione tra frocies ddle
lIIlfiboliri e fKies delle granulili esislertte aIl'ahena
di Forno. Su quelli t:lIrnpioni, peuogra6camente
noti. 5000 $Iati esegui!i rapporti granlto/granato+



300 IUASSUNTi

biotite C' perdita totale. Inoltre sono stati esaminar
i rapporli Fe/Mg in granati e biolil; su analisi
in microsonda.

Si è llCCertalO un passaggio mmplCS$lVamcnlC' !tra·
duale. dJe QClmk un molallo Ira due diverse foro
mazioni, anche se: esiste uoo scalino termico più
sensibile: degli .hri in oorrispondenw dd Pomr- di
Orra, anribuibil(' \,zl'05imilmmte a un bno tetto­
nieG, 5Cnza esclU<k~ completalT1CTllc l'ipOlCSi dd·
l'inAu~ Ittmica di oonlallo ddl. vicina Forma·
);ionc: Basica, in rinfor>.O al metamorf1smo regiofulle

• 1st dl Ml..eralOlllla e Peu'OIOll1" dell'Onl.. di
Modena

BoN.... RDI G.", CoMPAGNONI R *"', MESSI­
NA A.**", PERRONE V.* - Rit'quilibrazioni
metamorfiche di probabile e/d alpina nella
«V'lifò delf'Aspromonfe », Arco Calabro.
Pe/ori/ano.

Nella parle centrale del Massiccio ddJ'Aspro­
monte affiorallo ml'tamorfiri di grado medio-aho.
incluse da I3o:-.lARDI el al. (1979) in una • Uniltl
Inte:rmedialO succes.si\'amente identirlCala (13oN"~PI
el al., 1981) a:m \'. Unità delrAspromontelO dci
Monti Pc:lorilani (ÙGNt8EN, 19601, una delle falde:­
più c:I~ate: dell'edi6cio lellonim dc.! ~ltorc meri·
dionale dell'Arco Calabro-Pe:lorilano.

Uno studio delfagliato, v<Jho a ricostruire b slra·
ligtafia e l'evolmiofle lTlCramorr1Cll di que:Ste roccc:.
ha me:uo in ~idenz:a - peT un raggio di dlCll
IO km imorno al Monlalto - la presenza di gnc:-i~

a due fc:ldspali-granau::>.biOlile-sillimanile, che: mo­
stilino una imensa riequilibtnionc melamot"fico­
slruttulllle, aerompagnala da sviluppo di mio bianca
granaIO Il, cloritoide, danitc =. biotite II.

I oralleti tcrmoootid di questa ultima associa·
zione: minelllle, il suo sviluppo a spe$t di plIragcnesi
in racies anfibolitica e la sua Slraordinaria somi­
glianu con paragenesi eo-alpinc descrille in meta­
morfici eomparabili delle Alpi Occiclc:m:lli suggeri­
scono che: tale evento sia legalO anche: in Calabria
ad una ric:quilibrazione metamorfiCO-Slrullurale d,
elà alpina pr~oce.

Vengono discussi i problemi oonnessi con la pre·
senza di un wlc cve:nlO verosimilmente nlpino nel
sellore meridionale dell'Arco Ca!olbro·Pc:loritano.

o lat. di OeolO@:la e Qeotlstc~ dell·Unlv. di Napoli.
o. Olp. di Scienze della Tetrn dell·Unl•. della Ca­
labria. 0.0 lat. di Mlnemlot{la e Petrosratlll dl!l_
I·Unh. di Me"'lina.

CAI.DERONE S.~. CENSI P.* - Variazioni del­
lo comparizione irolopico del/'ossigeno e
del carbonio durante lo deposizione del
ca/core di base. Studio di del/aglio del/'o/­
fioromento di eouo di'I/o Loggia, Racol­
mulO (Sicilia).

Nel quadro dettli studi volti alla ricostruzionc
degli ambienti di deposizione del Calcare di B3SC
c alla cal"lllllcrizzazionc degli evenu post«posizio­
nali subiti da queslO litotipo, è staro condono uno
studio di deuaglio su un potentc aflioramnilo orbo­
natico mnsiniano già oggc:II0 di ricerca • livello
preliminare. I risultati onenulÌ in prccrckrwt hanno
evi<knziato UlU simmetria di componamento fra i
\·.Iori del 0'"0 e del 0'"C. lo studio condotto in
questa sede a:mferma i dati pn:cetkntemente otte­
nuti e mellC in riulto, anravcrso lo studio di sezioni
sollili, un'ampia I!JImm:t di motivi lcssilurali con la
C(i:Stamr- prCSr'llZl, nella maggior pane dci 67 cam·
pioni studiati. di varie gcnc:tnioni di Clllcite secon·
daria poco dislinRUibili le une dalle altre. Allo
scopo di invcsligame la nalUra e la genesi sono
state pn:levllie ed analiu::lle isolOpiCllmeme tUlle le
gencrnzioni di Cllicile riscomrabili in almni camo
pioni scelti fra i più rJpprl"scm::ilivi (C'Alcile mieri·
lica dei e1asli, calcite sparitica del cemento, calcite
con riempimento di impronte di NaC1). I valori dcI
O"C presentano un'ampia variabilità fra - 2,68:i,
e - 21 ,6g~, in connaslO con l'intervallo dei valori
più risnellO del 0"0 che rimane allCSflto imorno a
7.ero con punte di .% 2,5 unità o;t,.

Sulla base dei dali ollenuti si avanza l'ipotesi ge.
netica di un bacino lagunare in mi apporli di acque
cc.mincntali avrebbero determinato ingressioni di.
SC(,ntinue di SOStallZll organio con COnseguenle varia·
zione ndla produzione di CO, biogeniCll e quindi
dell:! composizione isolopica del CllrbolUllO precipi.
l::ilO (0"C).

o Ist. di MlneralOSIll.. PeU'o....tla l! Geochimica del·
I"Unl.... rla Arc:hlnft :la, Palermo.

Il I.al:OTO orIginole W'nll stomporo '"' «Rendlconrl
StMPlO, Vol. 39'. 11lll3, 2" T...cl.coIo.

CAUCIA F.*, CocITO S,*, GIUSEPPETTI G.·,
SACCHElTl A,*, SElTl M.*, TADINI c.*,

VENIALE F.* - Swdio di opali no/tlroli e
sintetici.

Sono slati studiati opali n:!turoli di diversa giaçi.
IUr:! e genesi provenienti da località caralleristiche
dell'AuSlralia (SC<1imemari), del Messico (vulcanici)
e ilaliani (vulcanici·idrolermali); inoltre sono stati
csaminali opali simetici. Lo scopo della ricerca è
Slato quello di correlare le caralleristiche snullurali·
composizionali con gli Ilspelli tessiturali, in rel:!­
zione alle condizioni di formazione, :!lIa n:llura dei
diversi tipi di or acqU:l" presenti e alle proprieti
gemmologiche.

Le indagini sono sIate condone mediante dilfl"llt­
!OmetTia X, analisi termiche:, spenromenia IR, mi.
crosonda e1ellronica.

Gli opali sedimc:ntari :!ustraliani e qudli sinteuci
son o«amorfilO (Al, mentre quc:lli vulomici-idrolern'll'
li sono dd tipo C c C-T (crislobalilÌt:"o-tridimitici).
N~i opali di tipo A la perdita di peso ::!vviene

m trnlpi dislinti, con effeni lermÌCi a 100-1.10" C
e 300-JXl"'C, rlspellivamrnle; nc:gJi opali tipo C
la perdila di peso ha in\"CCe andamento unifonne,
menlre negli opali di tipo C-T le mn:e di perdit::!




